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«Pignoriamo lo stipendio della Salis»
Il consigliere diFdi, Enrico Marcora: «Così recuperiamo i 90.000euro che deve adAler»
Illegale dell’eurodeputata: «Manca il titolo esecutivo». L'azienda: «C'èuna denuncia»

di IGNAZIO MANGRANO
M La battaglia tra Aler e Ilaria
Salis prosegue anche dopo le
elezioni europee. Tra le fila di
Fratelli d’Italia c’è, infatti, chi
chiede di pignorare il nuovo
stipendio da europarlamen-
tare della Salis per recupera-
reil presuntodebito di90.000
euro accumulato con l’azien-
da di Regione Lombardia che
gestisce l'edilizia popolare. A
proporlo è il consigliere co-
munalemilanese Enrico Mar-
cora che ieri, in una nota, ha
chiesto appunto che Aler «si
attivi subito per pignorare i
suoi futuri stipendi da parla-
mentare europea». Marcora
ha aggiunto: «La cosa positiva
della sua elezione è la possibi-
lità di Aler di recuperare l’im-
portante importo dovutogli
da Salis». Del resto, il salario
da europarlamentare è di
10.377,43 euro lordi al mese,
che al netto si traduce in
8.089,63 euro, dopo aver de-
tratto le imposte dell’Ue e i
contributi assicurativi.
Ma il tema è complesso dal

puntodi vistanormativo. Peri
parlamentari in Italia, infatti,
è impossibile vedersi pigno-
rare lo stipendio. Lo vieta una
legge del 1965 tanto che, negli
anni passati, c'era chi aveva
chiesto di abolire questo pri-
vilegio dalmomento che alcu-
ni padri separati e parlamen-
tari evitavano dipagare l’asse-
gno di mantenimento dei figli
nascondendosi, appunto, die-
tro lo status di deputato o se-
natore.
In Europa potrebbe essere

diverso. Ma anche quile inter-
pretazioni normative differi-
scono. C'è chi sostiene che fi-
no a un terzo lo stipendio da
europarlamentare sia pigno-
rabile, ma a Bruxelles altri ri-
cordano il principio della
extraterritorialità, in quanto
l’Europarlamentoèistituzio-
ne Ue, al di fuori dei confini
nazionali. Insomma, nel caso
si prevede una dura battaglia
legale. «Bisognerebbe prima
avere un titolo esecutivo.
Dunque un provvedimento
dell’autorità giurisdizionale
che accerti che visia stata una
occupazione senza titolo del-
l'immobile. Poi la messa in
mora e la richiesta di paga-
mento. Quindi, con il titolo
esecutivo, si potrà richiedere
eventualmente il pignora-
mento. Almomento tutto que-
sto manca», spiegava ieri Eu-
genio Losco, avvocato di Salis
che ha deciso di replicare alle
richieste di Marcora.
«Non risulta alcuna sen-

tenza», prosegue l'avvocato
Losco, «che abbia accertato
l'occupazione senza titolo da
parte della signoraSalis di via
Borsi 14. Quella riportata nei
giornali è una contabilizza-
zione interna, forse necessa-
ria ai fini di bilancio. E si fon-
derebbe su un accesso nel
2008 senza ulteriori accerta-
menti sull’occupazione del-
l'immobile da parte della si-
gnora Salis».
Dal canto suo,Aler Milano

ha ribadito ancora una volta
che «attiverà nelle opportune
sedi le procedure di riscossio-
ne coattiva del credito» che
dovrebbe ammontare a oltre
90.000 euro accumulati in 16
anni e cioè a partire dal 2008

quando l’allora ventiquat-
trenne Ilaria Salis venne
identificata come occupante
abusiva di un appartamento
in via Borsi, nella zona anar-
chica di Milano sui Navigli tra
le case popolari gestite dall’a-
zienda lombarda. Nel feb-
braio del 2009, come spiega
Aler, «dagli atti conservati in
azienda si evince che pressola
questura di Milano è stata de-
positatadenunciaquerela per
occupazione abusiva e dan-
neggiamento della porta di in-
gresso dell’alloggio di via Bor-
si 14. ai sensi dell’articoli 633 e
635 del Codice penale, sporta
da Aler Milano nei confronti
della signora Salis Ilaria».
Nonva dimenticato che per

lo stesso reato di invasione di
terrenioedifici, Salis è già sta-
ta condannata a 10 mesi per
l’occupazione nel 2014 di un
appartamento in via Cinque-
cento, in zona Corvetto, con
sentenza diventata definitiva
nel 2019. «Sul punto» spiega
Aler «nonèpossibile afferma-
rechela Salis non abbia avuto
conoscenza in assoluto di fat-
tispecie analoghe riferibili ad
altro diverso processo penale
nel2016 chel’ha vistacondan-
nata siain primo che in secon-
do grado peri reati di cui agli
articoli 633 e 639 bis del Codi-
ce penale, inerente invasione
di terreni ed edifici».
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ELETTA Ilaria Salis


